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Procedura per la realizzazione di attività tecniche volte alla valutazione dell’impatto e al rilievo del danno 

agli edifici privati e pubblici determinati dall’evento calamitoso del 26 novembre 2022 nell’isola di Ischia, 

mediante la compilazione della “Scheda AeDEI Ischia 2023”. 

PREMESSA 

- A seguito degli eventi idrogeologici del 26 novembre 2022, nell’ambito delle attività operative del COC 

del Comune di Casamicciola Terme, i Vigili del Fuoco, con il supporto dei geologi individuati dalla 

Regione Campania, hanno ispezionato una serie di aggregati strutturali/edifici colpiti dall’evento in 

questione, redigendo per questi un verbale di sopralluogo speditivo. 

- Nel predetto verbale ogni aggregato strutturale/edificio è stato classificato con un esito che, sulla base 

delle procedure di Rilevamento Quick Triage adottate dai VVF, prevede l’attribuzione di una 

colorazione che ne assegna le relative condizioni di rischio (ROSSO: con criticità gravi o non evitabili, 

GIALLO: con criticità lievi o evitabili, VERDE: senza apparenti criticità dall’esterno). 

- Il Direttore generale per i lavori pubblici e la protezione civile della Regione Campania, nominato 

Soggetto attuatore del Commissario delegato ai sensi dell’articolo 1, comma 1, dell’ordinanza del Capo 

del Dipartimento della protezione civile n. 951 dell’11 dicembre 2022, ha prodotto in data 23/12/2022 

un proprio documento recante la: “Prima definizione della pericolosità del territorio del Comune di 

Casamicciola Terme (NA) interessato dagli eventi di frana e alluvione del 26 novembre 2022”. 

- Sulla base del suddetto documento del 23/12/2022, il territorio comunale di Casamicciola Terme è stato 

suddiviso, ai fini della pianificazione di protezione civile, in 4 zone ove attivare, in caso di allerta meteo, 

misure “non strutturali” diversificate relative all’accesso ed all’uso degli edifici, anche con previsione 

di allontanamento temporaneo della popolazione. 

- Si rende, a questo punto, necessario procedere ad una disamina di più accurato dettaglio della 

valutazione speditiva dell’impatto e del rilievo del danno che gli eventi idrogeologici hanno determinato 

sui singoli edifici, dove per “edificio” si intende una unica unità strutturale “cielo terra”, individuabile 

per caratteristiche tipologiche e quindi distinguibile dagli edifici adiacenti per tali caratteristiche e anche 

per differenza di altezza e/o età di costruzione e/o piani sfalsati, etc… 

- Dopo una serie di incontri e riunioni fra la Struttura Commissariale, il Dipartimento della protezione 

civile, le strutture regionali di protezione civile ed alcuni rappresentanti dei Centri di competenza, è 

stato preso atto dell’esistenza di un documento tecnico di riferimento denominato “scheda AeDEI 

01/2016”, riportante la proposta di una “Scheda di 1° livello per il rilevamento del danno per edifici 

ordinari in emergenza meteo-idro-geo”, predisposto nell’ambito delle attività di un Gruppo di Lavoro 

inter-istituzionale costituito con Decreto del Capo Dipartimento dell’8 gennaio 2014, prorogato con 

Decreto del 31 gennaio 2015, con rappresentanti esperti del DPC, del CNR-IRPI e di alcuni Centri 

competenza (DST-UNIFI, ReLUIS, EUCENTRE), nonché della Conferenza delle Regioni e delle 

Province Autonome - Commissione Speciale Protezione Civile. 

- Preso atto di quanto previsto dall’art. 1 comma 2 dell’OCDPC n. 963 del 09/02/2023, si è rilevata 

l’opportunità di adeguare il suddetto documento tecnico alla specificità del particolare contesto di 

riferimento dell’evento ischitano del 26 novembre 2022, attraverso la definizione di una specifica 

procedura e schedatura denominata “scheda AeDEI Ischia 2023” da condurre sugli edifici colpiti 

dall’evento. 
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1. Per la valutazione speditiva dell’impatto e del rilievo del danno sugli edifici colpiti dall’evento del 

26 novembre 2022, è adottata l’allegata scheda denominata “Scheda AeDEI Ischia 2023”, con le 

relative note esplicative per la compilazione. 

2. L’individuazione degli edifici da rilevare avviene da parte della Struttura Commissariale con il 

supporto dei tecnici comunali, a seguito della quale sarà messa a disposizione dei tecnici rilevatori 

adeguata cartografia utilizzabile per le attività di cui trattasi. 

3. L’effettuazione dei sopralluoghi avviene attraverso l’utilizzo di squadre composte da tecnici 

“AeDES” del Nucleo Tecnico Nazionale formati ai sensi del DPCM 8 luglio 2014 (recante 

l’Istituzione del Nucleo Tecnico Nazionale (NTN) per il rilievo del danno e la valutazione di 

agibilità nell'emergenza post-sismica e approvazione dell'aggiornamento del modello per il 

rilevamento dei danni, pronto intervento e agibilità per edifici ordinari nell'emergenza post-sismica 

e del relativo manuale di compilazione), nonché da esperti geologi e/o geotecnici e, ove disponibili, 

da esperti individuati nell’ambito dei Centri di competenza di cui all’articolo 21 del decreto 

legislativo n.1 del 2018 e delle Università coinvolte ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della OCDPC 

n. 951/2022. 

4. L’attribuzione dell’esito al singolo edificio riguarda esclusivamente le condizioni “intrinsiche” del 

fabbricato, della sua area di sedime e del contesto direttamente circostante l’edificio stesso (senza 

riferimento alle condizioni di rischio residuo della macro-area, oggetto di separata valutazione 

condotta non da parte della squadra), al fine di valutare se l’edificio abbia subito (o NON) un danno 

tale da determinare una variazione significativa delle condizioni strutturali, funzionali ed igienico-

sanitarie precedenti l’evento che ne impediscono l’utilizzo alle stesse condizioni di sicurezza pre-

evento. In tale contesto, non rilevano, quindi, eventuali condizioni pregresse di rischio, nel senso 

che per l’edificio utilizzato prima dell’evento con un determinato standard di sicurezza strutturale, 

funzionale ed igienico-sanitaria, la valutazione di cui trattasi è finalizzata a verificare soltanto che 

il danno provocato dall’evento non abbia modificato in maniera significativa le pre-esistenti 

condizioni di sicurezza. 

5. Per le stesse motivazioni di cui al punto precedente, la valutazione riportata nella scheda “AeDEI 

Ischia 2023” non modifica le condizioni di accesso e di uso degli immobili previste dalle misure 

“non strutturali” della pianificazione di protezione civile, così come non va confuso il giudizio 

emesso a seguito della presente procedura con la certificazione di agibilità, emessa per il rilascio 

del cosiddetto certificato di abitabilità, che usualmente accompagna la costruzione o la modifica 

delle condizioni d’uso di un edificio in condizioni ordinarie. 

6. Ai fini di assicurare omogeneità e coerenza alle attività tecniche di cui trattasi, ai tecnici individuati 

al punto 3, sarà erogata specifica formazione per l’effettuazione dei sopralluoghi e la compilazione 

della scheda di rilevamento da parte di esperti del Dipartimento della protezione civile, della 

Struttura Commissariale, della Regione Campania e delle altre Regioni e Province autonome, 

nonché dei Centri di competenza e delle Università coinvolte. 

7. Ai tecnici rilevatori, oltre alla scheda di rilevamento cartacea, corredata di tutto il materiale 

necessario e reperibile per agevolare i relativi sopralluoghi (cartografia, documenti, etc.), sarà 

fornita dalla Struttura Commissariale la possibilità di utilizzare una piattaforma informatica per la 

compilazione della scheda di rilevamento, fornendo agli stessi adeguata formazione preventiva per 

il relativo utilizzo. Tale piattaforma raccoglierà gli esiti delle schede con la relativa cartografia. 

8. Per l’attivazione dei suddetti tecnici ed il rimborso degli stessi, si provvede ai sensi del DPCM 8 

luglio 2014 attraverso l’utilizzo delle risorse rese disponibili ai sensi del comma 4 dell’art. 1 

dell’OCDPC n. 963 del 09/02/2023. 

9. Ai fini dell’applicazione della presente procedura, ove possibile, possono applicarsi per “analogia 

legis” le disposizioni riportate nel suddetto DPCM 8 luglio 2014. 


